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La restituzione dei risultati alle 
scuole
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PREMESSA

Due questioni centrali da affrontare in questo tipo di indagine:

- l’annosa questione: si può misurare solo ciò che è stabile, ma ciò che è stabile 
è migliorabile?

- La paura di essere etichettati.
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Come rispondere alla questione misuratoria?
Secondo L’OCSE:

 le competenze socio-emotive sono caratteristiche / capacità personali che si esprimono in 
modelli  di pensiero, sentimento e comportamento ripetibili e si manifestano nel 
comportamento massimale più che in quello tipico (sono distinte dai tratti di personalità): 
ciò che si è capaci di fare, non ciò che si tenderebbe a fare;

 si basano su predisposizione genetica, ma sono soggette a cambiamento nello sviluppo 
psico-sociale;

 sono “insegnabili”, modificabili attraverso intervento educativo;

 dipendono (anche) da fattori situazionali (contesto, tipo di compito da svolgere, 
sforzo/fatica)
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Come rispondere alla questione misuratoria?
Un esempio dalla psicologia:

Supponiamo di voler sapere se qualcuno ha una propensione costante ad aiutare. 

La via più semplice può essere quella di indirizzare ripetutamente la stessa richiesta d'aiuto alle persone.

Supponiamo di chiedere a una persona per due volte di donare soldi in beneficenza.

Se la persona desse la stessa quantità di denaro in entrambe le occasioni, avremmo un caso di perfetta stabilità intra-individuale 
del comportamento, nondimeno potremmo non essere sicuri che la vera generosità della persona sia rimasta costante.

Immaginiamo che la persona abbia perduto nel frattempo il proprio lavoro. A causa delle ristrettezze economiche, il suo 
comportamento al tempo due sarebbe più altruistico del suo comportamento al tempo uno.

La stabilità del comportamento di questa persona può quindi riflettere dei cambiamenti nelle disposizioni personali: forse la
persona ha sviluppato una maggiore motivazione ad aiutare a causa della esperienza di perdita e questa esperienza ha innalzato 
la sua empatia per le persone bisognose e l'inclinazione generale ad aiutare (Batson e Oleson, 1992; Hoffmann, 1981).
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Come rispondere alla paura di essere etichettati?
La questione in generale…

 La questione di essere etichettati solitamente è sollevata da coloro che sostengono che questo tipo di studi, basati su 
approcci psicometrici, non rispetti  l’univocità degli individui; possiamo rispondere riprendendo le parole di due noti 
esperti della psicologia della personalità: «Potremmo concordare con chi considera che assegnare delle etichette alle 
persone non sia un affare personologico. Lo è in ogni caso la descrizione delle persone; e la descrizione complessa e 
laboriosa non è più etica né più scientifica della descrizione cruda ma efficiente» (Caprara e Van Heck, 1994).  

La questione in ENRICH:

 Garantire la massima riservatezza dei dati;

 Presentare degli indicatori aggregati per classe.
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Grazie per l’attenzione!
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